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DISTRETTO SOCIO-SANITARIO N.41 

 

REPORT SULLA RIMODULAZIONE DELL’ ATTO DI PROGRAMMAZIONE 

TERRITORIALE DELLE RISORSE A VALERE DEL “PIANO REGIONALE PER IL 

CONTRASTO ALLA POVERTÀ E ALL’ESCLUSIONE SOCIALE_ ANNUALITÀ 2017 

 

L’Atto di Programmazione predisposto dal Distretto- Socio-Sanitario n.41°, a valere della Quota 

Servizi per il contrato alla povertà e all’esclusione sociale annualità 2017, si pone in continuità con 

le altre programmazioni del Fondo Povertà prevendo la prosecuzione, nei limiti delle azioni 

finanziabili, dei servizi rivolti ai beneficiari dell’Assegno di Inclusione. 

Con DDG n. 2159 del 26.10.2021 decreto di impegno e di liquidazione del Fondo Povertà 2017 

l’Assessorato Regionale alla Famiglia, alle Politiche Sociali, al Lavoro ha assegnato al D.S.S. n 41 la 

somma complessiva di Euro 293.091,13. 

L’Atto di Programmazione a valere delle risorse del Fondo Povertà 2017 tiene conto della 

complementarità con le altre risorse destinate alla medesima platea di beneficiari e rispetta le priorità 

di intervento stabilite dalle Linee Guida emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Al fine di consentire il raggiungimento dello standard di riferimento di 1 assistente sociale ogni 5000 

abitanti (standard definito come Livello Essenziale di Prestazione) la priorità di impiego del Fondo 

Povertà 2017 sarà il rafforzamento del servizio sociale professionale fino al raggiungimento del 

predetto valore standard. 

Il potenziamento del servizio sociale professionale consentirà la presa in carico e la finalizzazione, 

su piattaforma GEPI, dei Patti di Inclusione Sociale rivolti ai beneficiari dell’ADI perseguendo 

l’obiettivo di realizzare un progetto concretamente orientato alla rimozione delle condizioni che sono 

alla radice della situazione di povertà. 

E’ prevista inoltre anche la spesa per l’attivazione dell’equipe multidisciplinare, funzionale alla 

valutazione delle situazioni di particolare complessità del bisogno e alla messa in rete del servizio 

con l’attivazione dei sostegni e l’ invio ai servizi territoriali preposti. 

La valutazione multidimensionale prevede l’Analisi preliminare, obbligatoria per tutti i nuclei 

convocati dai servizi dei Comuni, il Quadro di Analisi, per i nuclei in cui sono presenti bisogni 

complessi che richiedono un approfondimento. Verrà garantita la definizione di un Patto per 

l’inclusione che include l’attivazione dei relativi sostegni e il monitoraggio di tutto il percorso. 

L’attivazione dell’equipe multidisciplinare consentirà la piena attuazione di un patto personalizzato 

in grado di accompagnare il nucleo familiare verso l’autonomia, tramite diverse azioni di supporto 
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all’integrazione lavorativa, sociale e/o civica, come anche alla dimensione della genitorialità nel caso 

di nuclei con figli minori. 

 

 

Ripartizione delle risorse a valere della Quota Servizi del Fondo Povertà 2017 

 

Azione  

Costo 

Approvato 

Costo 

Rimodulato 

Assistenti Sociali con contratto a 

tempo indeterminato 101.525,76 89.722,08 

Assistenti Sociali  

con contratto libero professionale 134. 400,00 

Nessuna 

Variazione 

Psicologi  

con contratto libero professionale 33. 600,00 

Nessuna 

Variazione  

Arredi 6.756,37 30.000,00 

Personal computer  0,00 5.369,05 

                    TOTALE 293.091,13 293.091,13 

 

L’azione per il potenziamento del servizio sociale professionale e la costituzione dell’equipe multi 

professionale prevede la prosecuzione dell’attività svolta dai 3 assistenti sociali assunti a tempo pieno 

ed indeterminato (36 ore settimanali) per un importo complessivo di euro 89.722,08,  la attività svolta 

da 8 assistenti sociali, con contratto libero professionale, selezionati mediante avviso pubblico (24 

ore settimanali per la durata di 28 settimane) per un importo complessivo di Euro 134.400, l’attività 

svolta da  2 psicologi,  con contratto libero professionale (24 ore settimanali per la durata di 28 

settimane) per un importo complessivo di Euro 33.600,00. L’assunzione di tale personale garantirà il 

raggiungimento del rapporto di un operatore ogni 5.000 abitanti (livello essenziale delle prestazioni 

sociali) nel rispetto di quanto indicato dalle Linee Guida Ministeriali.  

L’atto di programmazione territoriale prevede inoltre , in considerazione della individuazione di una 

nuova sede istituzionale in  un bene confiscato alla criminalità mafiosa,  ove saranno allocati tutti gli 

Uffici del Distretto Socio Sanitario n. 41 presso il Comune capofila Partinico, la spesa per l’acquisto 

di arredi, per un importo complessivo di Euro 30.000,00,  e l’acquisto di personal computer,  per un 

importo complessivo di Euro 5.369,05,  da utilizzare per lo svolgimento delle attività espletate dal 

personale impiegato dedicato alla realizzazione delle attività progettuali. La spesa complessiva 

prevista per l’intero progetto è di Euro 293.091,13. 

 


